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Falconara M. (An) 27 gennaio 2024
Quella che un tempo sembrava una rivendicazione radicale e impratcabile oggi riassume il buon 
senso e il realismo che difende il presente e il futuro del territorio: la progressiva dismissione degli  
impiant della rafneria Api con un piano di bonifche pubbliche, che preveda il concorso del priva
to secondo il principio “chi inquina paga”, che tutelino il lavoro e risarciscano la citadinanza, per  
evitare l’ennesima catedrale nel deserto, a danno avvenuto e nell’otca di un progressivo abban
dono dell’uso delle font fossili e di una purtroppo tmida transizione ecologica, comunque prevista 
anche dalla cop28 nei paesi arabi, la più conservatrice dell’ultmo decennio.

Nell’immediato se, come evidente, la rafneria non è in grado di limitare il danno permanente in
fito, urge la sospensione temporanea delle sue atvità, che reclamiamo nella responsabilizza
zione di tut gli organi competent e implicat, dalla magistratura atraverso il sequestro degli  
impiant senza facoltà d’uso, all’amministrazione comunale con un’ordinanza per limitazione e 
tutela del rischio sanitario, alla Regione Marche e i ministeri competent atraverso la sospensio
ne dell’Autorizzazione integrata ambientale, già concessa nel maggio 2018, a ridosso dell’inci
dente del serbatoio tk61, ed elusa in modo reiterato e sistematco in più artcoli nel corso degni 
anni come tut’ora.

L’appuntamento del G7 sulla sanità ad Ancona di fne 2024 non potrà non vederci present dopo 
decenni di studi epidemiologici e leteratura scientfca fata sulla nostra pelle che, nel silenzio del 
le isttuzioni che avrebbero dovuto comunicarla alla citadinanza, atestano come nell’area vasta di 
Falconara e della bassa Vallesina le condizioni sanitarie siano critche e non più accetabili.

Richiediamo un incontro e un confronto con il Sindaco di Falconara, come rilanceremo una nuova 
convocazione assembleare della piazza di #fermiamoilDisastroambientale, per contnuare ad am
plifcare questa vertenza popolare oltre le aule giudiziarie, che presidieremo e sui cui contenut 
contnueremo a stmolare un dibatto pubblico.
Se necessario, porteremo le nostre rivendicazioni diretamente fno ai palazzi del potere della Ca
pitale: al Ministero della Salute per quanto concerne l’aggiornamento dello Studio Epidemiologico 
Nazionale dei Territori e degli Insediament Espost a Rischio da Inquinamento (S.E.N.T.I.E.R.I.) del  
29.03.2023, da cui emergono gravi inadempienze delle autorità sanitarie locali e regionali, e a  
quello dell’Ambiente per le inevase atvità di messa in sicurezza del sin di Falconara, per quanto 
speta al sito della rafneria Api.

Sosteniamo e moltplichiamo la nascita delle comunità energetche, già atve in cità, come forme 
autentche di transizione ecologica dal basso in grado di rendere i consumi privat, la quota mag
gioritaria sul mercato, sempre più liberi e indipendent dai monopoli del petrolio e del gas.

Falconara per troppo tempo ha rappresentato un’area di sacrifcio di provincia segnata inevitabil 
mente al business della rafnazione e distribuzione fossile. Ora, nel punto di contraddizione inelu
dibile tra disastro ambientale, quotdiane esalazioni di idrocarburi, crisi climatca ed espressione di  
decenni di lote territoriali, esemplifca con una inedita mobilitazione popolare la possibilità di in
vertre la rota. E tra le direzioni da intraprendere quella del fare rete e sperimentare vertenze co
muni “fuori dal fossile”, è oggi una discriminante essenziale, ben espressa dalle delegazioni prove
nient da larga parte della penisola che hanno preso parola e sostenuto #fermiamoilDisastroam
bientale.
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